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L’ISPI E LA FORMAZIONE

L’ISPI

L'Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, fondato nel 1934, è tra i più antichi istituti italiani specializ-
zati in attività di carattere internazionale.

L’ISPI rappresenta un punto di riferimento scientifico per tutti coloro che sono interessati alle problematiche
internazionali: dai rappresentanti del mondo politico e della cultura agli esponenti della “business community”,
delle amministrazioni pubbliche, degli Organismi Internazionali e delle Organizzazioni Non Governative.

Vocazione dell’Istituto è promuovere lo studio della politica e dell’economia internazionale e preparare gio-
vani che intendono lavorare in ambiti internazionali.
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THE ISPI SCHOOL

L’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale si occupa di formazione sin dal 1950 e propone ad oggi un 
ampio catalogo di corsi pensati per coloro che, a diversi livelli, vogliono scoprire, conoscere ed approfon-
dire le problematiche legate allo scenario internazionale, agli affari europei, al mondo della cooperazione 
e a quello dell’assistenza umanitaria. L’offerta formativa Ispi è strutturata in:

L’offerta formativa Ispi si avvale della cooperazione di specialisti in studi economici, politici, giuridici, storici 
e strategici, provenienti dal mondo accademico e da importanti organizzazioni internazionali governative e 
non governative.
Ad essi si affiancano esponenti e rappresentanti della “business community” e della società civile che, 
attraverso testimonianze, esercitazioni, simulazioni e illustrazioni di “case studies” forniscono un taglio 
pratico alle lezioni e garantiscono un coinvolgimento attivo dei partecipanti.

Winter e Summer School: insiemi di corsi brevi della durata di 15 ore ciascuno, studiati per 
coloro che vogliono avvicinarsi alle principali tematiche internazionali.
Diplomi: percorsi di approfondimento della durata di 75 ore su “Sviluppo e Cooperazione 
Internazionale”, “European Affairs” e “Emergenze e Interventi Umanitari”.
Advanced diplomas: programmi in lingua inglese della durata di 75 ore su “Management of 
Humanitarian Interventions”, “Project Cycle Management”, “Children and Development”, “Manag-
ing the Reconstruction”, “Effective Electoral Assistance”, destinati a quanti abbiano acquisito una 
significativa esperienza lavorativa nei settori di riferimento e intendano approfondirne ulterior-
mente i temi trattati. Gli Advanced diplomas prevedono moduli in distance learning.
Master: programmi annuali finalizzati ad offrire una solida preparazione per chi voglia sviluppare 
la propria carriera in ambito internazionale: Master in Diplomacy, organizzato d’intesa con 
l’Istituto Diplomatico del Ministero degli Affari Esteri, rivolto a chi vuole intraprendere la carriera 
diplomatica; Master in International Cooperation (Development) e Master in International 
Cooperation (Emergencies) rivolti a chi voglia acquisire professionalità nel campo dell’assistenza 
ai Paesi in via di Sviluppo, scegliendo di specializzarsi nel settore dello sviluppo oppure della 
cooperazione in situazioni di emergenze umanitarie.

L’ISPI svolge la propria missione attraverso tre aree di intervento: l’attività di ricerca che esamina le dina-
miche politiche, strategiche ed economiche in atto nel sistema internazionale; l’organizzazione e promozio-
ne di eventi , che si concretizza nella realizzazione di oltre settanta incontri annuali su tematiche di attualità
internazionale coinvolgendo esponenti italiani e stranieri del mondo politico, accademico, degli affari, della
cultura; la formazione rivolta ad un ampio pubblico interessato a temi internazionali.
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I Master dell’ISPI fanno parte dal 2002 di un network di istituzioni formative in International Af-
fairs che comprende: London School of Economics and Political Science (Gran Bretagna), Scien-
ces Politiques (Francia), Collège d'Europe (Belgio), Institute Universitaire des Hautes Etudes In-

ternationales de Genève (Svizzera), Universitat Sankt
Gallen (Svizzera), Stockholm School of Economics
(Svezia), St. Petersburg University (Russia).
In collaborazione con alcune di queste istituzioni, l’ISPI or-
ganizza ogni anno un Joint Seminar per l’approfondimen-
to di tematiche relative al commercio internazionale e al-
l’operato del WTO. Nel mese di maggio gli studenti sele-
zionati per l’iniziativa saranno impegnati nella preparazio-
ne di paper che, a conclusione del programma, saranno
presentati allo staff del WTO a Ginevra.

Il MIC si avvale della pluriennale esperienza dell’ISPI nel campo della formazione su temi di carattere inter-
nazionale. Al consolidato ed intenso rapporto con docenti e ricercatori di importanti realtà accademiche ita-
liane ed internazionali, si affianca la crescente collaborazione con operatori della cooperazione allo sviluppo
in grado di arricchire con la propria concreta esperienza professionale il percorso formativo degli studenti.

Il programma risponde all’esigenza di professionalizzazione dei partecipanti ai Master senza mai trascura-
re un imprescindibile inquadramento teorico e si basa su una modalità didattica interattiva che integra le le-
zioni frontali con  simulazioni, laboratori, studi di casi e lavori di gruppo. 

Oltre ad una approfondita conoscenza delle teorie dello sviluppo e dei modelli economici che ne sono
alla base, i partecipanti al Master acquisiranno familiarità con la pianificazione strategica di piani di svi-
luppo – locale, rurale, urbano - e la gestione del ciclo del progetto (studi di fattibilità, redazione di docu-
menti di progetto, finanziamento, messa in opera e  valutazione di azioni di sviluppo). Il percorso formativo
sarà integrato dall’insegnamento di tutte le tecniche più avanzate di Project Cycle Management.

IL MASTER
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Il Master in International Cooperation (Development) - MIC - è un programma rivolto a giovani laureati che 
vogliono acquisire le competenze necessarie per iniziare una carriera nel settore della cooperazione allo 
sviluppo. Obiettivo del MIC è formare esperti ed operatori della cooperazione, in grado di entrare in Organiz-
zazioni Internazionali, ONG, agenzie o amministrazioni pubbliche che si occupano di sviluppo.

IL NETWORK
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IL PROGRAMMA

MODULI

STAGE

STUDY TOUR

• Gli attori della cooperazione internazionale
• Gli strumenti della cooperazione internazionale
• Gli interventi di sviluppo e ricostruzione
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Il Master è un programma a tempo pieno della durata di 9 mesi, da ottobre a giugno. Le lezioni si svolger-
anno prevalentemente dal lunedì al giovedì (ore: 9.30-18.00). Nel corso dell’anno è possibile che siano 
previsti seminari anche al venerdì e sabato.
I corsi sono tenuti in lingua italiana ed in lingua inglese.
Il percorso didattico si articola in diversi moduli, preceduti da un corso propedeutico agli altri moduli, ideato 
per presentare il contesto internazionale attuale.

Il programma comprende uno study tour obbligatorio a Ginevra o sul campo nel corso del quale i parteci-
panti avranno l’opportunità di incontrare funzionari di Organizzazioni Internazionali (ad  esempio il 
Comitato Internazionale della Croce Rossa, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati e quello per i Diritti Umani) e ONG che presenteranno le loro attività.

A completamento del percorso di studio, gli studenti presenteranno un progetto finale, in cui dovranno 
elaborare una proposta di intervento di sviluppo, approfondendo uno dei temi trattati durante il Master.

Al termine del Master gli studenti svolgeranno uno stage che consentirà loro di mettere in pratica le 
competenze acquisite. L’ISPI indirizzerà i partecipanti a tirocini presso Istituzioni, Enti ed Organizzazioni 
governative o non governative attive nel campo della Cooperazione Internazionale.

IL CONTESTO 
INTERNAZIONALE

Diritto
Internazionale

Economia
Internazionale

Storia delle
Organizzazioni
Internazionali

Relazioni
Internazionali

Corso intensivo
di lingua inglese

Sociologia
Antropologia

Introduzione alle aree 
di intervento: 

Emergenze e Sviluppo

ONU

ONG

UE

Istituzioni
Finanziarie

Internazionali

Cooperazione 
Bilaterale

e Decentrata

Altri attori

GLI ATTORI DELLA 
COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

GLI STRUMENTI DELLA 
COOPERAZIONE 

Project Cycle
Management

Fund Raising

Comunicazione
Internazionale

Negoziazione

Conflict
Analysis

Cross Cultural
Management

Sicurezza

SVILUPPO
E RICOSTRUZIONE

Economia e Teoria 
dello sviluppo 

Europrogettazione

Microcredito

Sviluppo locale

Governance,
Enpowerment

e Decentramento

Sviluppo Rurale

Sviluppo Urbano

Gender

Migrazioni e 
sviluppo
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LA PARTECIPAZIONE
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CALENDARIO SCADENZE
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Requisiti di iscrizione
Al Master in International Cooperation possono accedere i laureati o laureandi entro novembre 2008. Le 
candidature di laureati in possesso di diploma di laurea triennale saranno prese in considerazione qualora 
i candidati abbiano maturato esperienze in ambito internazionale (stage, internship, programmi di studio, 
esperienze lavorative, etc.).

Selezioni
L’ammissione al Master è subordinata al superamento di un processo di selezione che si svolge alla fine 
di settembre tenendo in considerazione i seguenti criteri:

Qualora un candidato risultasse idoneo ma con un debito formativo in inglese, è previsto un corso intensivo 
nella settimana antecedente l’inizio delle lezioni per un costo di circa  150,00 € (IVA inclusa)

I costi e le agevolazioni finanziarie
La quota di iscrizione ai Master dell’ISPI per l’edizione 2008/2009 è pari a 4.200 € (+ IVA al 20%).
E’ richiesto inoltre un contributo fino ad un massimo di 350,00 € per lo study tour.
E’ prevista l’erogazione di borse di studio. L’assegnazione delle borse di studio avverrà sulla base di 
requisiti economici e di merito.
E’ possibile anche fare richiesta per l’erogazione di un prestito d’onore.

Valutazione del curriculum dei candidati (si considerano voto di laurea, tipo di laurea, 
esperienze internazionali di studio, esperienza lavorativa).
Prove attitudinali.
Test di conoscenza linguistica (inglese + seconda lingua – francese o spagnolo).
Test di accertamento sulla conoscenza delle materie di base.
Prova orale: colloquio motivazionale e di presentazione effettuato, in parte, in lingua straniera.

19 Settembre 2008: Scadenza iscrizioni

23, 24 e 25 Settembre 2008: Prove di selezione

2 Ottobre 2008: Scadenza iscrizioni e pagamento 
prima rata

15 Ottobre 2008: Inizio lezioni

11 Gennaio 2009: Pagamento seconda rata

Febbraio 2009: Pagamento quota study tour

Luglio 2009: Consegna dei diplomi

•
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GLI STAGE

Nell'ultimo biennio i partecipanti al Master ISPI hanno effettuato stage presso: 
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• ACRA
• ALISEI
• AMREF
• CeLIM
• CESVI
• CIPSI
• CISV
• COSV
• Commissione Europea
• Consiglio d'Europa
• UTL Cooperazione Italiana 
• CUAMM, Medici con l'Africa
• Delegazioni Commisione Europea
• EMERGENCY
• Humana People To People
• ICRC
• ILO
• Institute for Indian Mother and Child
• INTERSOS
• IOM

• Medici Senza Frontiere
• Movimento Africa '70
• Nonviolent Peaceforce
• OCHA
• OHCHR
• Parlamento Europeo
• Regione Piemonte
• SAN PAOLO IMI (Ufficio Studi)
• SOGES
• Terres des Hommes
• UNCTAD
• UNCU United Nations Co-ordination Unit
• UNDP
• UNECE United Nations Economic Commission for 

Europe
• UNESCO
• UNHCR
• UNODC
• VIS Volontariato Internazionale per lo Sviluppo
• WFP
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LA FACULTY

Sono intervenuti ai Master in International Coopera-
tion negli anni accademici 2006/2007 e 2007/2008:

• Guido Acquaviva - I crimini internazionali
Legal Officer del Tribunale penale internazionale
per i crimini nella ex Jugoslavia. 

• Lucia Barone - Europrogettazione
Senior expert in progettazione comunitaria; consulente
in programmi di finanziamento dell'Unione Europea.

• Massimo Coen Cagli - Fund Raising
Docente di fund raising presso l'Università LUMSA di
Roma. 

• Alessandro Colombo - Relazioni Internazionali
Professore di Relazioni Internazionali all’Università
degli Studi di Milano. 

• Massimo De Leonardis - Storia delle Organizzazioni
Internazionali

Professore di Storia delle relazioni e delle istituzioni
internazionali e di Storia dei trattati e politica 
internazionale nella Facoltà di Scienze Politiche 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore.
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•  Robin Anderson – Inglese
Docente di lingua inglese presso l’università 
Bicocca di Milano.

•  Ugo Bernieri – Organizzare una missione
Già responsabile per le operazioni di soccorso per
Africa ed Europa presso il Red Cross/UE Office di
Bruxelles, attualmente opera su interventi di
soccorso e sviluppo all'estero collaborando con 
UN, UE, Croce Rossa.

•  Francesca Ballarin - Sphere
Già operatrice per Intersos e RedR, lavora nel
settore degli aiuti umanitari soprattutto in contesti
post bellici, e nell’assistenza ai rifugiati. 
E’ formatrice Sphere sui temi della sicurezza e 
degli standard minimi dell'aiuto umanitario.

• Michele Amedeo - La cooperazione internazionale e
l'UE

Responsabile della Sezione Infrastrutture della 
Commissione Europea presso la Delegazione in Benin.

•  Gabriele Caiati - Economia e Politica Ambientale
Già Visiting Professor all’Università di Oxford, è 
Docente di Elementi di Economia e di Economia e 
Politica Ambientale all’Università degli Studi di Milano.

•  Piero Calvi Parisetti - Emergenze e Natural Disasters
Direttore del Centro Ricerca GIGNOS Institute di 
Ginevra, già segretario dell’Inter Agency Standing 
Committee (IASC) dell’Ufficio ONU per il Coordina-
mento degli Affari Umanitari, lavora per la 
Federazioni Interazionale della Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa.

•  Anna Casella Patrinieri – Antropologia e sociologia
Docente di Antropologia culturale presso la 
Facoltà di Scienze della Formazione della 
Università Cattolica del Sacro Cuore.

•  Maria Rosa Cutillo - Approccio di genere e sviluppo
Responsabile relazioni esterne ed internazionali di
Mani Tese.

•  Domenico De Vita - Protezione Civile
Quadro responsabile Sala operativa regionale 
della Regione Lombardia, già Responsabile 
missione in Kosovo 1999.

•  Mario Deaglio - Economia
Già direttore Il Sole 24 Ore, è professore ordinario 
di Economia Internazionale presso la Facoltà di 
Economia dell’Università di Torino, ed editorialista 
economico de La Stampa. Ha collaborato con vari 
quotidiani e periodici, tra cui The Economist.
Panorama, Il Secolo XIX. 

•  Francesca Dell’Aqua – Security and personal 
behaviour 
Specializzata in questioni di sicurezza per il 
personale civile, mediazione culturale e assistenza 
elettorale, ha operato per l’ONU, l’UE e l’OSCE 
partecipando a missioni umanitarie ed elettorali. 



• Vanna Ianni - Decentramento, potere locale, governance,
empowernment

Professore associato di Sociologia dei processi 
economici e del lavoro dell'Università degli Studi di
Napoli "L'Orientale". 

• Fabio Malanchini - Microcredito e sviluppo
Fondatore della società Microfinanza srl, società
specializzata in rating e assistenza tecnica nel 
settore della microfinanza.

• Giangi Milesi – Fund Raising
Presidente del CESVI, responsabile market 
communication con collaborazioni e consulenze nel
settore no-profit. 

• Marco Montanari - Election Monitoring
Osservatore elettorale per conto dell’OSCE e dell’UE
in Europa, Asia, Africa e America. 

• Marco Pedrazzi - Diritto Internazionale
Professore di Diritto internazionale presso la Facoltà
di Scienze Politiche e vicedirettore del Dipartimento
di Studi internazionali dell’Università degli Studi di 
Milano. 

• Federico Perotti - Le politiche di sviluppo delle ONG
Coordinatore dell'ufficio programmi e responsabile per
l'America Latina del CISV di Torino. 
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LA FACULTY

• Cinzia Giudici - ONG di solidarietà internazionale
Presidente dell ’ONG COSV, Comitato di 
Coordinamento delle Organizzazioni per il Servizio
Volontario e vicepresidente della Associazione 
delle ONG italiane.

• Rodolfo Helg - Economia Internazionale
Professore di Economia Politica presso l’Università
C.Cattaneo e docente di Economia Internazionale
presso l'Università Bocconi e la Johns Hopkins 
University.

•  Maria Teresa Gatti - Sviluppo Urbano
Responsabile dei progetti in America Latina e 
Caraibi di AVSI.

•  Marco Missaglia – Economia dello Sviluppo
Docente di Economia Internazionale e di 
Microeconomia dello Sviluppo presso l’Università 
degli studi di Pavia; docente di Economia dello 
Sviluppo presso l’Università San Buenaventura in 
Colombia; docente presso Università Libre de 
Bruxelles. 

•  Massimo Pallottino – Glogalità: tra sviluppo locale 
e globalità
Coordinatore delle operazioni di conversioni di 
debito per la Fondazione Giustizia e Solidarietà.

•  Giovanna Prennushi - La Banca Mondiale come
attore della Cooperazione Internazionale
Lead economist presso la Banca Mondiale e membro 
del team per lo World Development Report 2006.

•  Giorgio Garelli - La cooperazione decentrata
Responsabile delle attività di cooperazione allo
sviluppo della Regione Piemonte.

•  Sergio Marelli - ONG
Presidente dell’Associazione delle Ong italiane 
e Presidente di FOCSIV.

•  Fabio Melloni - La cooperazione bilaterale
Capo dell’Unità tecnica Locale della cooperazione 
in Libano.L
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•  Francesco Mancini - Conflict Analysis and 
assessment
Senior Program Officer presso l’International 
Peace Academy di New York, dove si occupa di 
Peacebuildinge Security Sector Reform.

•  Antonella Mori - Economia
Docente di Macroeconomia presso l’Università
Bocconi di Milano. Ricercatore presso l'Istituto di 
Studi Latino Americani e delle Economie in 
Transizione.

•  Alessandro Meschinelli - Sviluppo Rurale
Funzionario presso il Fondo Internazionale per lo 
Sviluppo Agricolo delle Nazioni Unite (IFAD).



• Javier Schunk - Sviluppo e Project Cycle Management
Consulente per Organizzazioni Governative,  Non 
Governative e per il Ministero degli Affari Esteri.
Esperto di  cooperazione allo sviluppo e monitoraggio
elettorale. Già direttore della sede di Bruxelles della
FAI (Federazione ACLI internazionali). 

• Cristina Scarpocchi - Le teorie dello sviluppo
Ricercatore di Geografia Economico-Politica presso
l’Università della Valle d’Aosta, esperta di cooperazione
bilaterale per lo sviluppo.

• Sandro Sideri - Economia
Professore di Economia presso l’Università Bocconi
di Milano e la LUISS di Roma, insegna alla SDA-
Bocconi e collabora con il dipartimento di Formazione
dell’ICE di Roma. 

LA FACULTY
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• Paolo Romagnoli - Le ONG nella Cooperazione 
Internazionale

Coordinatore progetti nei PVS e responsabile 
selezione risorse umane per attività all’estero del
CeLIM. 

• Gianni Rufini - Emergenze 
Direttore della rete di formatori umanitari Fields ed
esperto di aiuto umanitario; membro della Post-war
Reconstruction and Development Unit dell’Università
di York, già direttore del coordinamento europeo
delle ONG umanitarie VOICE.

•  Carla Ricci – ONG
Direttore di Cooperazione Internazionale (COOPI).

•  Gianni Scotto – Mediazione e negoziazione
Docente di Teoria dei conflitti e della mediazione 
all'Università di Firenze, già ricercatore presso il 
Berghof Research Center for Constructive Conflict 
Management di Berlino.

•  Nino Sergi – ONG
Direttore di INTERSOS.

• Massimo Toschi - Diritto umanitario
Funzionario ONU presso la Divisione di Sviluppo 
Sostenibile del Dipartimento Affari Economici e Sociali. 

• Renata Targetti Lenti - Economia dello Sviluppo
Professore di Economia Politica presso la Facoltà di
Scienze Politiche dell'Università di Pavia; insegna 
“Povertà, Disuguaglianza e Distribuzione del Reddito”
all'Università Bocconi.

• Sandro Tucci - Comunicazione Internazionale
Già Portavoce del Direttore Generale del Programma
delle Nazioni Unite per il Controllo della Droga e la
Prevenzione del Crimine (Responsabile per i rapporti
con la stampa).

• Ilaria Viarengo - Diritti Umani e sviluppo
Professore ordinario di Diritto Internazionale 
nell'Università degli Studi di Milano.

•  Marcella Turazza – Comunicazione
Fondatore e Managing Director di MT 
Communications, società di consulenza e servizi 
di comunicazione con base a Milano.

•  Giuseppe Zampaglione - Le politiche di sviluppo
della Banca Mondiale
Senior Operations Officer presso la Banca
Mondiale.

9
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LECTIONES MAGISTRALES

Oltre ai corsi tradizionali gli studenti hanno l’opportunità di ascoltare interventi o seminari tenuti da

personalità di prestigio internazionale. A titolo di esempio dal 2002 ad oggi ,l’ISPI ha ospitato*:

• Louise Arbour, UN High Commissioner for Human Rights

• Emma Bonino, Commissario per gli aiuti d’emergenza, Commissione Europea, Bruxelles

• Massimo D’Alema, Ministro degli Affari Esteri, Roma

• Staffan De Mistura, Director of United Nations System Staff College (UNSSC) 

• Franco Frattini, Vicepresidente della Commissione Europea, responsabile per il portafoglio 

Libertà, Sicurezza e Giustizia, Bruxelles

• Enrique V. Iglesias, President, Inter-American Development Bank, Washington

• Mario Monti, Commissario alla Concorrenza, Commissione Europea, Bruxelles

• Tommaso Padoa Schioppa, Member, Executive Board of the European Central Bank, Francoforte

• Marcello Pera, Presidente del Senato, Roma

• Fausto Pocar, Judge, International Criminal Tribunal for the former Yugoslavia, L’Aia

• Romano Prodi, Presidente della Commissione Europea, Bruxelles

• Patrizia Sentinelli, Viceministro degli Affari Esteri, Roma

* Cariche ricoperte al momento della visita all'ISPI
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INFORMAZIONI

• Direzione Master: Paolo Magri
• Coordinamento major Sviluppo: Javier Schunk
• Programmazione didattica: Stefania Paradisi e Valeria Lonati
• Segreteria: Luisa Cucchi

Per informazioni:
ISPI – Istituto per gli Studi di Politica Internazionale
Master Admission Office
Palazzo Clerici, Via Clerici, 5
20121 Milano
Tel: +39 02.863313270
Fax: +39 02.863313235
e-mail: ispi.master@ispionline.it
www.ispionline.it
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